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Comincia il Giubileo

	 Nella tradizione cattolica il 
Giubileo è un grande evento religioso. 
E’ l’anno della remissione dei peccati 
e delle pene per i peccati, è l’anno 
della riconciliazione tra i contendenti, 
della conversione e della penitenza 
sacramentale e, di conseguenza, 
della solidarietà, della speranza, della 
giustizia, dell’impegno al servizio 
di Dio nella gioia e nella pace con i 
fratelli. L’anno giubilare è soprattutto 
l’anno di Cristo, portatore di vita e di 
grazia all’umanità. 
	 Le sue origini si ricollegano 
all’Antico Testamento. La legge di 
Mosé aveva fissato per il popolo 
ebraico un anno particolare: 
“Dichiarerete santo il cinquantesimo 
anno e proclamerete la liberazione 
nel Paese per tutti i suoi abitanti. 
Sarà per voi un giubileo; ognuno di 
voi tornerà nella sua proprietà e nella 
sua famiglia. Il cinquantesimo anno 
sarà per voi un giubileo; non farete 
né semina, né mietitura di quanto i 
campi produrranno da sé, Né farete 

la vendemmia delle vigne non potate. 
Poiché è il giubileo, esso vi sarà sacro; 
potrete però mangiare il prodotto che 
daranno i campi. In quest’anno del 
giubileo, ciascuno tornerà in possesso 
del suo” (Libro del Levitico).  
	 La tromba con cui si 
annunciava questo anno particolare 
era un corno d’ariete, che in ebraico 
si dice “Yobel”, da cui deriva la 
parola “Giubileo”. La celebrazione di 
quest’anno comportava, tra l’altro, la 
restituzione delle terre agli antichi 
proprietari, la remissione dei debiti, 
la liberazione degli schiavi e il riposo 
della terra. 

	 Nel Nuovo Testamento Gesù 
si presenta come Colui che porta 
a compimento l’antico Giubileo, 
essendo venuto a “predicare l’anno di 
grazia del Signore” (Isaia).

	 Il Giubileo del 2000 ha rivestito 
un’importanza speciale perché, 
facendosi quasi ovunque il computo 
del decorso degli anni a partire dalla 
venuta di Cristo nel mondo, vennero 
celebrati i duemila anni dalla nascita 
di Cristo (prescindendo dall’esattezza 
del computo cronologico). Non solo, 
ma si è trattato del primo Anno Santo 
a cavallo tra la fine di un millennio e 
la fine di un altro: il primo Giubileo, 
infatti, fu indetto da Papa Bonifacio 
VIII nel 1300. 

	 Il Giubileo, comunemente, 
viene detto “Anno Santo”, non solo 
perché si inizia, si svolge e si conclude 

con solenni riti sacri, ma anche 
perché è destinato a promuovere la 
santità di vita. E’ stato istituito infatti 
per consolidare la fede, favorire le 
opere di solidarietà e la comunione 
fraterna all’interno della Chiesa e 
nella società, richiamare e stimolare i 
credenti ad una più sincera e coerente 
professione di fede in Cristo unico 
Salvatore.
	 Il Giubileo può essere: 
ordinario, se legato a scadenze 
prestabilite; straordinario, se viene 
indetto per qualche avvenimento 
di particolare importanza. Gli Anni 
Santi ordinari, celebrati fino ad 
oggi, sono 27; quello del 2025 sarà il 
ventottesimo. 

	 La consuetudine di indire 
Giubilei straordinari risale al XVI 
secolo: la loro durata è varia, da pochi 
giorni ad un anno. 
	 Gli ultimi Anni Santi 
straordinari di questo secolo sono 
quelli del 1933, indetto da Pio XI per 
il XIX centenario della Redenzione, 
del 1983, indetto da Giovanni Paolo 
II per i 1950 anni della Redenzione. 
Nel 1987 Giovanni Paolo II ha indetto 
anche un Anno Mariano. 
	 Nel 2016, papa Francesco 
ha indetto l’Anno Santo della 
Misericordia per porre l’accento sul 
tema della riconciliazione dell’uomo 
con Dio. Il prossimo metterà l’accento 
sul tema della Speranza. 
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Catechista: essere o fare?
Una catechista ci racconta qualcosa di più

	 Il catechista è una figura 
che esiste da più di mille anni nella 
Chiesa. Catechista è quella persona 
che si mette a disposizione della 
comunità parrocchiale per aiutare i 
bambini e gli adulti a mettersi sulle 
tracce di Gesù. 
	 Il catechista non è sola ma 
è espressione della Comunità tutta 
da cui dovrebbe ricevere sostegno 
e aiuto. Non è un insegnante ma 
una che accompagna e cerca di 
testimoniare con la sua vita la 
bellezza di conoscere e vivere con 
Gesù. 
	 La catechista non assegna 
compiti o lezioni ma fa conoscere la 
Parola di Dio cercando di adeguare 
l’ annuncio all’ età e alla realtà dei 
ragazzi e dei bambini che ha nel 
gruppo ed è in costante relazione 

con le famiglie dei bambini perché 
ogni famiglia ha la sua realtà e 
perché camminare insieme ai 
genitori e capirli è importante.
	 Nel coso degli anni, tenendo 
fermo il contenuto della Parola di 
Dio, il modo di fare catechismo si 
è aggiornato, tenendo presente le 
nuove tecnologie e i nuovi sussidi 
che aiutano noi e i bambini a 
interiorizzare gli stimoli ricevuti.
	 Ogni anno ci troviamo 
nel gruppo bambini che crescono, 
che hanno nuove domande che 
crescono con loro e abbiamo 
bisogno di aggiornarci nelle 
riunioni in Parrocchia con don 
Germano e con le opportunità che 
ci offre periodicamente la diocesi 
con l’ ufficio catechistico diocesano.
	 Concludo cercando di dire 

cosa è per me fare la catechista.
	 Innanzitutto vorrei che i 
bambini si sentissero accolti e amati. 
Vorrei cercare di far capire che Dio 
li ama, che Gesù è sempre con loro 
e soprattutto che Gesù è vero, non è 
una favoletta o un cartone animato.
	 Leggendo il Vangelo 
cerchiamo di individuare sulla 
cartina le città e i villaggi di cui 
parlano le scritture, seguiamo i 
viaggi fatti dagli apostoli, gli usi del 
tempo per contestualizzare sempre 
di più la Parola di Dio.
	 L’ ora della domenica passa 
veloce, cantiamo, discutiamo, 
impariamo a pregare e stiamo bene 
insieme.

Carmen

Fine lavori: resta da pagare!
Terminato il cantiere, resta ora la parte più delicata

	 Con la festa 
del 5 di ottobre si sono 
ufficialmente chiusi i lavori di 
consolidamento e di restauro 
della volta della chiesa. 
	 Secondo le previsioni 
la spesa complessiva è stata di 
euro  624.758,63. Per avviare 
i lavori si era reso necessario 
presentare alla Curia il piano 
finanziario degli stessi. Il 
Consiglio per gli Affari 
Economici della parrocchia, 
vista la cifra complessiva, 
aveva deciso di coinvolgere 
l’8x1000 e la Compagnia 
di san Paolo che hanno 
contribuito per un totale di 
euro 390.000. 	  
	 Altri 60.000 euro 
sono stati attinti dal conto 

economico parrocchiale 
ne mancavano 170.000 per 
saldare il tutto. Il Consiglio 
per gli Affari Economici 
ha deliberato l’apertura di 
un mutuo per la somma 
necessaria presso il banco 
BPM presso la quale la 
parrocchia ha aperto, da 
alcuni mesi, il nuovo conto su 
cui è possibile, ovviamente, 
effettuare donazioni (le nuove 
coordinate sono in bella vista 
in ultima pagina).
	 La sottoscrizione di 
questo mutuo comporta una 
rata mensile di € 1.700 per 10 
anni.

Nell’immagine a fianco il 
prospetto dei pagamenti 

effettuati dalla parrocchia
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Pregare insieme per la Pace
Un iniziativa a cura del Gruppo Famiglie della parrocchia

Il gruppo Famiglie, 
don Germano, 

la comunità tutta.

Ciao Graziella!
	 Graziella Ricotta, segretaria 
della nostra parrocchia, è salita in 
cielo Mercoledi 27 Novembre 2024, 
alla veneranda età di 101 anni, con 
tanta serenità, amata e coccolata 
della sua meravigliosa famiglia. 
    Noi la vogliamo ricordare 
non solo per la sua generosa e 
meticolosa dedizione ai bisogni 
della parrocchia, ma sopratutto per 
la sua naturale capacità di ascoltare 
in silenzio e di fare proprie le gioie 
e i dolori di tutti coloro che l’anno 
incontrata  e che hanno chiesto 
per qualche motivo il suo aiuto 
trovandone immancabilmente 
conforto. 

“Credo che in molti  
le si debba dire ‘Grazie’ 

per l’esempio che ci ha lasciato 
e per la presenza che resta”

La vita è mutata e non tolta
Caterina

“La guerra è una sconfitta umana… 
la guerra non risolve i problemi, 

la guerra è cattiva, la guerra distrugge…  
per favore continuiamo a pregare per la pace”

	 Con queste parole Papa Francesco nell’udienza 
generale di mercoledì 4 dicembre in piazza San Pietro ha 
voluto ricordare l’orrore dei conflitti che, tra Est-Europa, 
Medio Oriente, Sud-Est asiatico e Africa, affliggono popoli e 
nazioni. 
	 Il suo pensiero è per le vittime, specialmente per 
i bambini: “Tanti innocenti morti”. Numero che è salito di 
quasi il 40% quest’anno rispetto all’anno scorso in Ucraina, 
nella Striscia di Gaza si contano oltre tre mila bambini uccisi 
mentre in Myanmar moltissimi bambini muoiono a causa 
dell’uso delle mine. 
	 La nostra comunità parrocchiale si unisce al Papa e 
per rispondere alla sua accorata richiesta invita tutti ad un 
momento di preghiera per la pace. 
	 Il secondo venerdì di ogni mese dalle ore 21 alle 
ore 22 la chiesa di San Martino sarà aperta per accogliere 
coloro che vorranno essere presenti ed unirsi per pregare e 
meditare sulla pace.  
	 Il Signore ha promesso “dove due o più saranno 

uniti nel mio nome Io sarò con 
loro” e quindi sarà passare un’ora 
del nostro tempo con Lui e donarla 
per far sì che si fermino le armi e 
le popolazioni coinvolte possano 
ritornare ad una vita degna, in 
cui non ci siano più morti, feriti, 
distruzioni, paure, fughe.

Inizieremo 
venerdì 13 dicembre.

Vi aspettiamo!
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News
Gli orari delle messe natalizie e il nuovo codice iban

Giorgio Cestari a. 82
Giuliana Pollarolo a. 87
Giuseppina Piromalli a. 81
Renato Stefano Capurro a.91
Roberta Bacigalupo a.82
Paolo Guigonis a. 78
Alma Cognazzo a. 97
Laura D’Este a. 95
Elodia Rosa Salvi a. 91
Nicola Melloni a. 88
Graziella Ricotta a. 101
Laura Zunino a. 85
Gianfranco Gemini a.78
Mario Antonio Scorticci a. 85

Da Novembre 2024 
sono andati alla Casa del Padre

Demetra Pizzi

Da Novembre 2024 
hanno ricevuto il battesimo

Nuovo IBAN 
della Parrocchia

Nel mese di gennaio sarà 
CHIUSO il Conto corrente che 
la parrocchia aveva presso la 
banca Bper e sarà operativo il 
nuovo conto aperto presso il 
BANCO BPM.

Il NUOVO IBAN
della parrocchia è:

IT30L 05034 01411 
0000 0011 1123

24 
martedì 

Dicembre  
Sante Messe ore: 8.30 - 10.00 - 11.00  
Vigilia del Santo Natale  
Primi Vespri del Natale ore  17.15 
Santa Messa prefestiva di Natale ore   18.00 

Santa Messa nella notte ore  22.30 

Dicembre 
Santo Natale 
Ss. Messe con orario festivo: 8.30 - 10.00 - 11.00 - 18.00 

Dicembre 
Santo Stefano martire 
Ss. Messe con orario feriale: 8.30 - 18.00 

Dicembre 
Sante Messe ore: 8.30 - 10.00 - 11.00  
 
Santa Messa prefestiva della Solennità di Maria Madre di Dio ore 18.00 
al termine canto del Te Deum di ringraziamento 

Gennaio  
Solennità di Maria Madre di Dio 
Ss. Messe con orario festivo: 9.00 - 10.00 - 11.00 - 18.00 

Gennaio  
Solennità dell’Epifania 
Ss. Messe con orario festivo: 9.00 - 10.00 - 11.00 - 18.00      

 

Orario Ss. Messe Natalizie 
 

25 
Mercoledì 

26 
giovedì 

31 
martedì 

1 
mercoledì 

6 
lunedì 


